
CRISI Oltre 35mila persone hanno partecipa-

to al corteo che ieri ha attraversato le vie di To-

rino nella giornata di mobilitazione generale

indetta da Cgil, Cisl e Uil Piemonte. Fermi per

8 ore settori industria-

li, servizi di mensa,

pulizia, informatica,

Rai, telecomunica-

zioni e poste; 4 ore, invece, per gas,
acqua, elettricità ed edili. Hanno
partecipato anche pubblici dipen-
denti, pensionati, delegazioni di
banche, trasporti e scuola.
Lo sciopero è stato organizzato per
sostenere lo sviluppo industriale e
la conclusione dei contratti, con
l'obiettivo di denunciare quanto sta
accadendo e pretendere un'assun-
zione di responsabilità verso il terri-
torio torinese e il lavoro da parte
delle imprese e delle istituzioni. Pa-
role d'ordine gridate a viva voce du-
rante la manifestazione, con in testa
i segretari regionali di Cgil, Cisl,
Uil, Fiom, Fim e Uilm: sviluppo, tu-
tele, diritti. Concetti ribaditi duran-
te il comizio tenutosi davanti al Te-
atro Regio, in piazza Castello, a
conclusione del corteo.
«Noi di Fiat Mirafiori - hanno di-
chiarato in apertura alcuni lavorato-
ri dello stabilimento torinese - sia-
mo qui per sostenere la tutela di chi,
con il proprio lavoro, contribuisce
alla produzione della ricchezza del
paese». A conclusione del comizio,
è salito sul palco Paolo Nerozzi, se-
gretario nazionale Cgil, che ha defi-

nito l'iniziativa «la nostra risposta
alla crisi, che deve valere per l'inte-
ro paese», quindi «dare risposte pre-
cise e sicurezza, per cambiare la po-
litica economica del paese». «Per ri-
solvere il problema del lavoro, uni-
to a precarietà, solitudine e salute -
ha sottolineato Nerozzi - ci voglio-
no risorse, che devono essere recu-
perate dalle rendite e dall'evasione
fiscale, aumentata del 30% negli ul-
timi tre anni, secondo i dati del go-
verno». Non ultima, la richiesta di
interventi pubblici seri per uscire
dallo stato di disagio sempre più cri-
tico. «Ringraziamo le autonomie lo-
cali, la Regione, la Provincia e il
Comune che ci sostengono nella no-
stra protesta, che non si fermerà og-
gi» ha concluso Nerozzi.
Insieme ai lavoratori e ai dirigenti
sindacali, tra i quali anche Gianni
Rinaldini, segretario nazionale del-
la Fiom, al corteo hanno partecipa-
to, per un tratto, la presidente della
Regione Mercedes Bresso, il presi-
dente della Provincia Antonio Sait-

ta e il sindaco Sergio Chiamparino.
Hanno espresso solidarietà alla ma-
nifestazione anche la Confesercen-
ti, l'Ascom, le Acli torinesi e il
Gruppo Abele.
Gli occhi sono comunque già punta-
ti sull'assemblea degli azionisti che
la Fiat terrà oggi. «Dalla Fiat ci
aspettiamo un piano industriale che
dia prospettive al settore auto non
per i prossimi 12 o 24 mesi, ma per
4-5 anni - dice Rinaldini - il piano
industriale deve avere come presup-
posto le missioni produttive dei di-
versi stabilimenti, compreso il mo-
tore per Mirafiori, e la garanzia di
occupazione per tutti i siti produtti-
vi esistenti». Oggi stesso, tra l’al-
tro, contemporaneamente all’as-
semblea del Lingotto la Fiom illu-
strerà una propria analisi sulla situa-
zione finanziaria della Fiat.

BREVI

Ferrania
Lanuova proprietàpromette
di assumere i 700 dipendenti

Esito positivo l'esito del vertice di ieri tra
governo, commissari e nuovi proprietari,
da una parte e sindacati dall'altra sul futu-
ro di Ferrania. Per la prima volta la Fitra,
ovvero la finanziaria che fa capo alla cor-
data genovese Messina-Malacalza-Gam-
bardella che ha acquisito la fabbrica, si è
detta disponibile ad assorbire al passag-
gio di consegne con i commissari, tutti i
700 lavoratori dell'azienda.

StMicroelectronics
Scioperia Milanoe in Sicilia
contro i licenziamenti

Oggi, nell'ambito della seconda giornata
di protesta europea contro gli esuberi an-
nunciati dalla St Microelectronics, sono
in programma manifestazioni dei lavora-

tori della Stm degli stabilimenti lombardi
esiciliani. I dipendenti diAgrate Brianza e
di Castelletto scenderanno in piazza Duo-
mo a Milano per protestare contro la deci-
sionedell'aziendadi tagliaremilleposti di
lavoro in Lombardia entro la metà del
2006. Manifestazioni e scioperi si terran-
no anche in Sicilia, dove è previsto un ta-
glio di 210 posti di lavoro, Fim, Fiom e
Uilm hanno organizzato a Catania due
ore di assemblea esterna, dalle 10 alle 12
per il primo turno. Due ore di assemblea
anche negli altri turni. A Palermo, i dipen-
denti del design center terranno 2 ore di
sciopero e una manifestazione in mattina-
ta davanti palazzo d'Orleans, sede della
presidenzadella Regione.

CoopConsumatori
Aumentatedel 4,2% le vendite
del distretto tirrenico

Hanno avuto incremento del 4,2% le ven-
dite nel 2004 delle coop di consumatori
del distretto tirrenico. Il dato è stato forni-
to a Firenze, in occasione dell'assemblea

dei delegati dell'associazione, che riuni-
sce 77 cooperative con 365 punti di ven-
dite inToscana, Umbria,Abruzzo, Lazio e
Campania. I soci sono aumentati
dell'8,7%, mentre gli addetti sono saliti
del 20,5% negliultimi due anni.

Autostrade
Scioperodei benzinai
sullaSalerno-Reggio Calabria

Èstata del 100% sinora l'adesione dei ge-
stori alla chiusura degli impianti di riforni-
mento carburante sulla Salerno-Reggio
Calabria, secondo le federazioni di cate-
goria dei gestori, che hanno indetto lo
sciopero che si concluderà alle 22 di og-
gi. Delle 23 aree di servizio solo 2 sono ri-
maste aperte, come stabilito dal codice
di regolamentazione. Lo sciopero, dico-
no i sindacati, vuole essere «un primo
chiaro segnale per governo e Anas dello
stato di fibrillazione che ha raggiunto la
vertenza e della determinatezza dei ge-
stori, per i quali non sono più sufficienti ri-
spostevaghee indeterminate».

I Vigili del fuoco contro la militarizzazione
In corteo a Milano i pompieri del Nord Italia. «La tutela dell’ordine pubblico non è nel nostro dna»

IL RINNOVO DEL CONTRATTO di lavoro e la lotta alla pre-
carietà sono al centro dello sciopero di quattro ore dei lavoratori
delle telecomunicazioni proclamato per la giornata di domani. Lo
stop, accompagnato da presidi nelle maggiori città, fa parte del
pacchetto di otto ore di sciopero già deciso a livello nazionale.
I sindacati si accingono però a proclamare nuove forme di mobili-
tazione. L’offerta di 58 euro di aumento proposta dalle contropar-
ti riunite nell’Asstel è infatti giudicata «assolutamente risibile»
da Emilio Miceli, segretario generale Slc-Cgil, che, oltre a chie-
dere «incrementi in linea con gli altri contratti», parla anche di
«clima da far west», riferendosi anche ai temi degli appalti, delle
esternalizzazioni e dei diritti.
Oltre agli aumenti salariali, come ricordato, al centro della prote-
sta i sindacati mettono anche la lotta alla precarietà dei rapporti di
lavoro - a cominciare da quella, più nota, diffusa nei call center - i
diritti di informazione, i diritti sindacali e lo stesso diritto allo
sciopero, limitando le aree di prestazione lavorativa definite indi-
spensabili.

■ diFrancescoSangermano

Torino chiama la Fiat:
lavoro e sviluppo
Sciopero contro i tagli e le chiusure

Montezemolo: darò un messaggio di fiducia Montezemolo Foto Ansa

TELECOMUNICAZIONI
Domani stop di 4 ore, per diritti e contratto

ECONOMIA & LAVORO

■ Perchè mettere al lavoro mi-
gliaia di pompieri a garantire la si-
curezza dei cittadini quando po-
trebbero farlo coraggiosi manipo-
li di volontari? Perchè assegnare
loro interventi anti-incendio e di
protezione civile quando ci sono
tante case occupate da sgombera-
re? Da tali dubbi pare dettato il di-
segno di riforma dei Vigili del
Fuoco presentato dal ministero
dell’Interno: un riordino legislati-
vo che prevede la militarizzazio-
ne del corpo con l’assunzione di
funzioni di ordine pubblico a sup-
porto di polizia e carabinieri, non-
chè la sua totale soggezione alle
gerarchie prefettizie a scapito dei
diritti della categoria.
Contro questa riforma hanno ma-
nifestato ieri a Milano centinaia di

Vigili del Fuoco provenienti da
tutto il Nord Italia: un corteo colo-
rato e rumoroso che si ripeterà nei
prossimi giorni a Napoli e Paler-
mo fino allo sciopero nazionale
proclamato per il primo luglio su
tutto il territorio. «È un disegno -
spiega Adriano Forgione della
Cgil - che non affronta in alcun
modo le gravi carenze di organico
e di attrezzature, che non introdu-
ce a livello territoriale le necessa-
rie autonomie gestionali, ma che
torna a un sistema pubblicistico
che riduce a semplice parere la
contrattazione sindacale. Un dise-
gno che mira ad allontanare il cor-
po dei vigili del fuoco dai cittadi-
ni, assegnandogli compiti di re-
pressione invece che di protezio-
ne, come eseguire sfratti forzosi o

buttare acqua sui dimostranti».
Una prospettiva che non piace per
nulla ai pompieri: «L’ordine pub-
blico non fa parte del nostro Dna.
Noi prestiamo soccorso alla popo-
lazione» dice Alessandro. «Al go-
verno non è certo piaciuto vedere
noi vigili del fuoco manifestare al
fianco dei ragazzi in protesta al
G8 di Genova, in divisa in mezzo

alla folla a controllare la sicurezza
della gente e a buscarci anche
manganellate e lacrimogeni» gli
fa eco Adriano. Ma tra i problemi
dei Vigili del Fuoco si contano an-
che il precariato e una retribuzio-
ne ampiamente inferiore alla me-
dia europea: «All’organico nazio-
nale mancano 15mila unità - sotto-
linea Aldo - eppure molti pompie-
ri discontinui, che lavorano con
contratti a tempo determinato per
sei mesi all’anno, aspettano da
dieci anni di essere regolarmente
assunti». Ed ancora: «Sono nel
corpo dall’87 e il mio stipendio,
come quello dei miei colleghi,
ammonta ancora a 900 euro, no-
nostante i rischi e le responsabili-
tà che comporta il nostro lavoro».
 l.v.

La Toscana
si ferma: basta
omicidi bianchi
Oltre 50mila persone hanno
sfilato nel centro di Firenze

SOTTO ILSOLE di mezzo-

giorno, col termometro che

sfiora i 40 gradi, sfilano in

50mila. I sindacati confede-

rali regionali , promotori del-

losciopero generaledi 8 ore

in Toscana contro le morti sul lavo-
ro, ne attendevano meno della me-
tà. L’appello, invece, ha colto nel
segno al punto che, mentre la testa
del corteo arriva nella piazza del co-
mizio dopo oltre un chilometro di
marcia, la coda è appena partita. In
mezzo migliaia di lavoratori prove-
nienti da ogni parte della regione ur-
lano la loro rabbia e le loro insicu-
rezze. Tanti sono metalmeccanici,
che dedicano a questo sciopero 8
ore del loro pacchetto nazionale re-
lativo al rinnovo del contratto. Uno
striscione in ricordo di Matteo, 23
anni, morto investito dalle fiamme
in una fabbrica di Viareggio al ven-
tesimo giorno di apprendistato, toc-
ca il cuore. Ma per un atroce ironia
del destino, in quegli stessi momen-
ti, Riccardo Casseri, 35 anni, di pro-
fessione idraulico, muore mentre
sta sostituendo una caldaia in una
casa di Fabbiana di Piteccio, nel pi-
stoiese. Con lui, dall’inizio dell’an-
no, le croci in Toscana sono 36.
Due a settimana. Uno stillicidio.
Numeri a fronte dei quali Cgil, Cisl
e Uil hanno voluto lanciare un se-
gnale forte e unitario come inizio di
un cammino che i sindacati porte-
ranno ora avanti in due direzioni.
Alle istituzioni chiederanno una
legge che regolamenti gli appalti e i
subappalti (l’altro ieri il consiglio
regionale ha impegnato la giunta a
vararla entro la fine dell’anno) e un

più efficace sistema integrato di
controlli nei cantieri, alle forze da-
toriali che vengano investiti più sol-
di per la formazione dei lavoratori e
per il rispetto delle leggi vigenti
(specie nel campo dell’edilizia).
«È inaccettabile - spiega il segreta-
rio toscano della Cgil, Luciano Sil-
vestri, che muoiano così tante per-
sone in incidenti sul lavoro». Silve-
stri, chiudendo il comizio in piazza
Santissima Annunziata, avanza una
«richiesta di legalità di fronte al
20% delle imprese toscane che la-
vorano in nero e al 65% con una
qualche forma di irregolarità». Al
destino di chi muore sul lavoro non
vuole rassegnarsi. «Nel loro ricor-
do non molleremo, non ci fermere-
mo finché l’obiettivo della nostra
piattaforma non sarà realizzato».
Insieme a Maurizio Petriccioli e Vi-
to Marchiani, segretari regionali di
Cisl e Uil, contestano unitariamen-
te chi liquida l’ecatombe di lavora-
tori nelle fabbriche col termine «fa-
talità». Citano i dati dell’Anmil
(Associazione dei mutilati e invali-
di del lavoro) che raccontano come
nella sola Toscana ci siano 114 mi-
la invalidi permanenti di cui solo il
5-6% causati da fatalità.
Sicurezza, legalità, declino. I tre te-
mi appaiono fortemente correlati.
«Dobbiamo coltivare un’idea alta
del lavoro che includa anche i diritti
delle nuove generazioni che, nella
precarizzazione, vedono diminuita
la loro sicurezza» dice il segretario
toscano dei Ds Marco Filippeschi.
«Apprezziamo - aggiunge - che la
Regione abbia deciso di lavorare a
una legge sugli appalti ma condivi-
diamo anche le preoccupazioni del
sindacato su lavoro nero e dell’ille-
galità. Per questo lavoriamo per
una crescente sensibilizzazione del-
le imprese in favore della sicurezza
e della qualità del lavoro».

Oggi l’assemblea
degli azionisti
Il presidente nega
il progetto di una
divisione del gruppo

Il corteo dei metalmeccanici Cgil Cisl e Uil ieri nel centro di Torino Foto di Stringer/Ansa

■ diGiampieroRossi / Torino

I sindacati denunciano
anche precariato
carenze di organico
e stipendi che non
arrivano ai mille euro
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